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Art. 41 del D.Lgs. 33/2013 («Trasparenza del servizio 
sanitario nazionale») indica gli obblighi di 
pubblicazione relativi ai dirigenti del SSN

Per “dirigenza sanitaria” devono intendersi i dirigenti 
del SSN, sia del ruolo sanitario che di altri ruoli, che 
ricoprono esclusivamente le posizioni direttore 
generale, direttore sanitario, direttore 
amministrativo, responsabili di dipartimento e di 
strutture semplici e complesse (art. 41, comma 2).

Per la dirigenza, così individuata, il co. 3, art. 41, 
rinvia all’art. 15 del Decreto 33 relativo agli 
«Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi di collaborazione o consulenza

Rinvio è un probabile 

refuso  - difetto di 

coordinamento delle 

disposizioni.
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il d.lgs. 97/2016 ha tolto dall’art. 15 il riferimento agli 
incarichi dirigenziali, ora disciplinati esclusivamente dall’art. 
14. Le misure di trasparenza ex art. 15, ora vigente, sono 
rivolte a tipologie di incarichi diverse da quelle specificate 
all’art. 41, co. 2, del d.lgs. 33/2013.

L’interpretazione letterale dell’art. 41, co. 3, comporterebbe
ingiustificate disparità di trattamento tra la dirigenza del SSN
(ex art. 41, co. 2), che sarebbe assoggettata agli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 15 del d.lgs. 33/2013, e gli altri 
dirigenti pubblici tenuti, invece, agli obblighi più penetranti 
previsti dall’art. 14.

Per evitare trattamenti diversi fra comparti, il direttore generale, il 
direttore sanitario, il direttore amministrativo, il responsabile di 
dipartimento e di strutture semplici e complesse sono tenuti ad
assolvere agli obblighi di trasparenza disposti dall’art. 14.
Sono da ritenersi esclusi dagli obblighi di trasparenza previsti all’art. 14 
i dirigenti del SSN, a qualunque ruolo appartengano, che non rivestono 
le posizioni indicate all’art. 41, co. 2.



L’art. 41, co. 3, oltre al rinvio all’art. 15, ha mantenuto 

il riferimento alla trasparenza delle prestazioni svolte 

in regime intramurario da considerare nell’ambito 

delle informazioni relative alle attività professionali, 

di cui all’art. 15, co. 1, lett. c).

Tenuto conto delle finalità di trasparenza perseguite 

dal legislatore anche nel settore sanitario, una lettura 

delle norme coerente con l’interpretazione sopra 

riportata in merito al difetto di coordinamento, 

consente ragionevolmente di ritenere che sia da 

valutare, ai fini della pubblicazione dei compensi di 

qualsiasi natura connessi all’assunzione della carica 

previsti all’art. 14, co. 1, lett. c), l’attività professionale 

intramoenia dei soli dirigenti individuati all’art. 41, co. 

2, del d.lgs. 33/2013.


